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SENATO DELLA RE:t?UBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei Senatori PIECHELE, SPAGNOLLI e BENEDETTI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 MAGGIO 1957 

Aggiornamento dei trattamenti di previdenza regolati da convenzioni speciali 
stipulate in applicazione dell'articolo 86 del regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827. 

ONOREVOLI SENATORI. - l1n bas:e aH'artieo
lo ·69 del .~eg,olam·ento :per l'ese·cuzione del :r.e- ' 
gio decreto 30 dkemhr.e 1923, n. 3184, co•nc'e·r
nente provv·edimenti ;per l'.assicuraz•ione obbli
gatoria ·c.ontr·o la invalidi!tà ·e l.a vecchiai,a, .ap
provato eon regio de.creto 28 ago.sto 19!24, 
n. 1422,, e all'arti-c-olo 86 del regio decreto-le.gge 
4 ottobre 1935, n. 1827, sp.1 p·erfezionamento ·e 
coordinamento legislativo della previdenza so
ciale, nonchè all'articolo 77 del regio decre
to-legge 16 maggio 192,6, n. 908, concernente 
·la liquidazione degli istituti esercenti l'ias
si·cur.azione pensioni nelle nuove provincie, al 
tr·egio de·creto 15 ·ottobre 1925, n. 2062, e al re
gio decreto 18 ottobre 1928, n. 2605, relativi al 
trattamento di riposo 1pe.r i·l !personale -di se.rvi
zi·o dipendente ~d,aHe scuole industriali, commer
da.li ed artistiche, sono state a suo tempo isti
tuite f,o,rme spe·ciali di previdenza mediante 
convenzioni stipulate Jra l'Istituto nazionale 
della previdenza sociale ed ·enti e associazioni 
per ass.ic11.1rare ai dipendenti o trappresent1a.ti de
gli enti ed a.ssodazioni stessi un trattam·ento 
di .pensione secondo m-odalità e condizioni ri
sultanti dalle sin~ole convenzioni. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

Il funzionamento delle gesti:o;ni .relative alle 
accennabe fo.rm•e ~speciaLi di -pr.evi.denza:, ha s.e
guìto costa..ntetrnente gli schemi concordati 
dan.d.o luogo .all:a er-ogazio-ne d.eU·e p·l}estazioni 
neUa misur.a nionetar1ia ;p·revi,s,ta. 

Senonchè t,aJe ,sis,tem.a ;p;rev.idenziale, che in 
condizioni di statioo 'equilitbrio ~ec·onom,i.eo .e 
m.onetari·o as·sicurava un t:rattamell'to · gener1al
m·ente più favorev.ole di .quello d.elJ.',a,ss.ic:ura
zione generale obbhgator.ia Si dim·ostrò inade
guato non ap.pe1na gE eventi heUici .e post-be~
lici, .influendo sf.avorev.olm·enbe sul :polbe·re di 
acquisto deUa m.oneta, pos.ero il p.r·ohJ.ema del
l' adeoguame·nto delle ,prestazioni pr:evid·e:nziaH 
a,l oost.o deU.a vi1t:a. 

In T·egime ·assicurativo c.omune, .avente lar
ga base mutua1isrtic.a, ~il probl.ema h.a potuto 
·es.&ere risolto in un ;primo bempo ·con ci. ·tr:atta
·menti i~n:teg.rativi in m.ateri.a di assicurazioni 
soc:i.a1i e eo:h la eor.re~sp.ons.inne ,di ~as.s.egni di . 
.s·olida:rietà a:i pensionati .e ,succe.s.sivam·ente oon 
la [iegge 4 a:p·ri:J.e 195.2, n. 218, la cui ap:pli.ea
z.ione ha ·consentito il g.enelìale· :ade.guam,ento 
del·le pensioni deH'.as.sieurazione g·eneralte ob-
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bligatoT1ia per l'inv.aolidi·tà, la ve·cehi·aia e i •S'U
p·e·rstilti. Inoltr.e {~On altre leggi sono stati 3lp
porta<ti miglioram,enti notevoli ai trattamenti 
di ·pe;ns:ione del .per;so:na:l·e degli enti locali .ge
stiti da·gh .istiltuti d.i .p·rev~denz.a del M·iniste,ro 
del ·tesoro. 

Inv,eoe, per i ;trattamenti deT'iV,a'll'ti dalle det
te ~c-onvenzioni, ,stan be ,il !l,;n~o ·carartter·e· pa.rti
cola·re, :non ·sono stati ~em:anati :provv·edim.enti 
analoghi, ~nè. sussiste, allo ·stato, 1a p.o.ssiibilità 
di .induDre ,gli enti convenzionati ad as.s:ume·ve 
.i m'aggi.o.ri oneri n.ec,es.saDi ;perr .adeguare all'at
tuale costo delJ.a vita le pensioni in .godimernto 
a suo tem·po ·hqui.date 1a norma d.i ·convenzion,e. 

Ev,idente .ap·pare, pe·Dtanto, 1.a nec-essità di 
sana·l'le una situazi·one divenuta i:nsos:tenihi,le, 
sia sul 1pi.ano econom.i.co ·e .soc!i,ale per J.a insuf
fidenza dehl,e ,p,restazion:i, sia-sul pi1ano t>eeni.co 
e finanziario pe·r il for;te defici,t formatosi in 
qua,si .tutte l'e .g•estioni ~convenzionaDie di cui 
tr.aJttasi, ·e dò. anche neHa oonsd.de:r.az·ion.e che 
i.n tale si<tuazion·e di g.r,av~e di·sagio sono v,e
nuti .a ltr<W1ars i ;gruppi di 1.av•o!r.atori a;ppar.te
nen-ti a categ.o·òe ·che hanno .già ottenuto, in 
b~s.e .a disposizioni l,e,gislative più o meno ,r,e
·ee~nti, J'adeguatn,ento .del loro trattamento ·p·r'e
vid enzjàJ1e. 

· Poi,chè il ,p-roblema :non presenta ;poss.ihili,tà 
di · ·soluzione · ,in rvia ·amm1·nist:r.ativ.a, si rende 
nec·esS!aria ed urgente l'·eman.azione di norm'e 
legislative tiintes•e : 

a) a dichiarar·e .de·cadute ad ogni ,eff.etrto le 
conv·enzi,orni anz.idette; 

-b) ,a ,r,e'.in-s.erire gli iscritbti ·e i p.ensionati 
deUe vari,e conv.e:nzion.i nel ·C-nmune ·l"e,gime :pre
vide:nzi.ale dell'.assi·curazi,one ,obbl~.gartori.a pe:r 
l'invailadità, la vecch'i1aia e i superstiti •e ·delle 
·CaSS!e di .pr,ev-idernz.a peT 'Le :p ensioni d·ei .dipen
denti ·enti locali, a seconda della loro catego
ria di a;pp:a.rtenenz.a; 

c) a consentire agLi i·scritti ,e .ai ,p:e:n:sio.nati 
deUe oonv,enzion.i di henefi:eiaPe deUo stes,so 

t~ruttamento previ,sto dalle norme in vigore 
:pe1r le ori,spettive ,ca.t,e.g.orie. 

Si braJtta in sostanza .di tras.f,e·ri·re .al1e ge
tStioni iprevid:enziaH sopra i1ndicate .gli iscritti 
·e ri pensionati delle conv.enz.ioni d,a di-chiarare 
_de:ead.ute Qrpe legis. 

Tali ,convenz·i-nni sono· ,in num1ero di 24 d.i ~cui 

14 s,tipulate da 1enti l'O·<Jali (.eomuni o pr:ovin
oi:e) dei ter,ritor.i .annessi do,po la pri·ma gue.r.ra 
mondial·e ·e 10 da altri ,enti, pubblici e ,asso:ei:a
z'Ì·oni vari!e, 

Le ·conv,e:nzioni ~stipulate da ·enti J,oc.a1i ~ri

,guardano n. 2.800 i,scritti in attività di ~se1'

·vizio, 450 jis,critti ·eess1ati dai servizio senza 
pensione e 350 pensi,on.ati. Le altre ·riguardano 
400 is·cTit-ti in attività di se·rv.izio, 25 ·is,crirbt·i 
eessa:ti dal se.rvizio s'enza ;pernsione e 150 pen
s·i,onati. 

N·el eompless·o il ·p~rovv,edi,men to :inte·re.ss~ 
::n .• 417,5 posi·zio:ni assicurative .delle· :q;uaJ:i 3.,600 
dov:rebbero 'passar'e a.gli ,isti:tu1ti di :pr,evide,nz.a 
del Ministero del tesoro , t.rattarr1dosi di diper:n
denti e di ~ex di;pendenti d-i ,enti locali so.ggertti 
al,la v.artkolare forma ·di previdenza '<Hsci:pE
nwta dal deccreto-1eg.ge 3 marzo .1938, n. 680 e 
suece.s.sive modilficazioni,, e 575 dovrebbero pas
sar·e aH'a,ssic:uraz.ione geneDaille obbhgartoda per 
J'invalidità, la vecohi:aia e i .s.uper,stiti ltrarttwn-

' dosi di di1pellldenti di altri ·enrti :pubbHci o di 
·appartenenti <ad .assod.azioni prof.e.s,sionali s·O·g
getrti ana ~predetta assi·curazione. 

L'oner·e deT.ivanrte dalla diff·erenz.a f.ra le· !l'i
serve .costituite a 'no-rma di ~convenzione ;per 1'e 
pensioni in ·godim·ento ·e •per i 1pedodi di iscri
·zione ·e· queHe ·che .si rendono :ne.cessa:ri·e in ba
.se agli ordinam:en:ti deHe .ges,tioni 1a·Lle quali 
g1i ,i,s.criHi e i. pensionati deille convenzioni s~o

no trasfìerilti, deve essecr·e poStto ,a ~carico d:elle 
gestioni stes,se. 

Per i motivi .di,a:nz.i 'eSiposti. -confid·o che il 
Senato 'VOgN;a dare la approvazione al di.se·gno 
di legg·e, che ris1p.onde ad una ·reale esigenza 
di giustizi,a. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le ·convenzioni sti!pulate tra l'Istituto naz.io- · 
nale deHa prevriden:z2a sociale e gli enti di eu~ 
a1l'articolo ·69 del regol.arnento aiP;p.rovato con 
regio decreto 28 agosto 1924, n. 1~22,. ·e all'arti
cùlo 86 del regio de·ereto-legge 4 ottobre 1935, 
numero 1827, convertito con modificazione ne.Ua, 
l·etgge 6 :aprile 1936, n. 1155, ,per assi;curare un 
trattamento di previdenza a favore dei dipen
denti deg1i ·enti !predetti per ~ quali siano sta~ 
ti dalla l·e1gge iSitituiti trattam:enti di préviden·· 
Z:a obbli<gatori.a s:i intendono scadute ad ogni 
effetto. 

Si intendono egualm·ente scadute le conven
z.ioni richiamate nell'articolo 7 del regio decre
to-legge 16 maggio 1926, n. 908, nonchè quel
le awrovate ·con regio decrerto 15 ottohr·e 1925 
n. 2062, ·e ~con regio decreto 18 ottobre 1928, 
n. 2605. 

ATt. 2. 

Gli iscritti ai t~attamenti di previdenza disci
plina;ti d:aUe tconvenzlioni dichitar.ate scadute' ai 
sensi ~del 1precedente ar,bioo1o l cthe siano· sog
g·etti all' rus:s:ic'Uir.azione obblitgrutoda 'P·e.r l'inva
·lidità, la vecchiaia e i .stllpe·r:sti,ti o ad altre for
me di previdenza obbligatoria stabHitte rper leg- ' 
ge, sono trasfer:iJti ~Ile rispettive gestioni pre
videnzila.:l.i. I IPe.riodi di .it&eriz:i·one al trattaunen
to di .previdenza .regolato dalle conve·nz,ioni 
S'cadute sono riconosciuti validi ai fini del d.i
ri,tto alle 'PI'IestaZAioni tprre:vtiste dal11' ordinamento 
previdenziale al quale gli i·s:eritti sono trasrfe
riti. 

Ove non si fa1ccia luogo ail'ap,pJ;ieazione del 
~p!'leceden te c·om1ma, i 1peri.odi d:i iscl"'iz;ione :p·re
d.etti .sono da cons·iderare come :p-e•riodi di con
tr:ihuz.ione .aH'ass.iCJurazione facoltativa ~egola
ta dall',arti~colo 85 e seguenti del ;regio decre
to-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e successive 
modif·icazioni. 

Art. 3. 

Per le ,presrtaz:ionri Ji,qu.idate o da Hquidare in 
base alle conv-enz!ioni di ·cui al ;precedente ar
ticolo l av·enti decorrenza anteriore al ;primo 
.giorno del tm·ese successivo all'entrata in vigo
re deHa :p:res:ente legge :si provv.ede come s.e
gue: 

a) per gl:i isc,:ri·tti arp'pa,rtenenti a cat·etgorie 
sòggette all'assicurazione ob'bligat•or.ia petr J'in
vahdità, la ve•cchiwi.a ed .i .StUlpelis·titi e 1pe·r . i 
quali. :i:l tr1att:a1m.ento P·revidenziale previsto dal
la ·Convenzione sl)etCiale ha ·carattere sostituti
vo tdeHa assircuraz,ione ·pred·ettta, le rprest:azioni 
s·ono trasferite a ca:rico della ·g~e,stione d eH' as
skuraz;ione obbligatoria per l'invaJidità, Ja vec
chia;ia ,e .i .sUip.er.stiti ,che è tenuta a riliqtJidaT1e 
c&e·condo le norm·e della }egge 4 a1prile 1952, nll·· 
mero 218, e su.ecessive modificaz:ioni, prendén
•do per base 'di calcolo ·il contributo obbli,gato-
rio ·Che av·reibbe. dovuto ~essere ve.rsato a:ll'assil
·C·urazione iiJe'r l'inVJalid.ità, la v·etcch:i,ai.a ed i su
;pe~stiti .sulla retribuzione rpe:r·c•e'Pita dall'iscrit
to e sulla quale .il contributo è .stato versato a 
norma de~la convenz:ione ; 

b) pe.r gtli iscritti ap!Partenenti a categorie 
·soggetti ~a _trattamenti di previdenza ·obbliga
toria d:ive~&i da quello i·ndicato ana precedente 
l·eU,era a), le iPrestazioni sono· tr.asferite a ca
rico della geSJtione previdenziale :presso la qua
Je gE interess:ati .avl~ehbe•r'O ~dovuto essere 
is:cf!itti ,a norma d:i ,J.e·gge. La gestione :provvede 
a riUquidare ],e, dette prestazioni in base alle 
norme· vi,genti. 

Le nuo-ye .pr-estazioni .risul.t;ant.i dalla riliqui
dazione eff·ettuata ai sensi delle lettere a) e b) 
.dei ·comm·a. pre.cedente decorrono dal. primo 
giorno del mese successivo .a quello di entrata 
in vi,gore· della 'Pre·sente legge. 

In ogni ·caso i henefida.ri di prestazioni l.i
qui.date in applicazione delle p-reesistenti con
venzio-ni conservano il diritto di continuare a 
percepire, a carico dell'•assicurazione .per l'in
validità, la veochiaia ,e ·i superstiti o deile altr1e 
gestioni di previdenza l'eventuaJle maggiore 
;pre•srtazionre ehe ad essi compete se·condo le 
nonme della convenzione scaduta. 
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Per .coloro che iaJptpart:engono a c,atego.rie non 
s·oggette ad aJ,tro tr,attamento di pr,evidenza oh
blirgatoria., l·e ipresta,zioni continuano· :a. far ca
rioo all'as,sicurazione facolta,tiva re•gola·ta dal 
regio de-creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, e 
succes.s:ive crnodjficaz;ioni. 

Art. 4. 

L'I·s.tituto n!azionaloe !della ,previdenza socia
le è tenuto :a t·rasferire aJl'ass,ilcura.zione obbli
gatori'a ;p·er ~'·inv:aJltidità, la vecc.h1aia e i super
stiti ovvero aHe· altre ·gestioni di previdenza] 
i valori 1ca:pitali re,sidui o le riserve già costi,tui
te in atp'phc.az:ione della convenzii,one relativa
ment•e a ciaJscun iscritto ·O pensionato trasfe
rito. 

Art. 5. 

A decorrere dal l 0 giorno del m·ese successi
vo. a ~quello di entr.at·a in v1gore della !pre,sente 
leg~ge, eessa l'obbligo degli ademp-i1menrti pasti 

a carico de~ li •e.nti che hanno sti,pulato le con
venz:ioni di rcui all'arti1colo l della presente ~·eg
ge, nonochè ·queUi tposti a ~carico dei riS!pettivi 
ditp;endentl, fermo restando il di:ritto dell'Isti
tuto nazionale del1la previdenza sociale ad esi
gere quanto dovuto a tale data a nonma delle 
oonvenzioni scadute. 

Art. 6. 

Resta :impregiudicata la facoltà deH'Istitn
to nazionale della :prev:idenza sociale di sti!pu
lare oonvenzioni :in rupplkazione dell'artico~o 

86 del 'f!e·gio decreto-legge 4 ottobre 1935, nu
mero 1827, e ~suoces,sive modifk:a~ioni. 

Gli atti compiuti dall'Istituto nazionale del
la !pTev.idenz,a .soci,aile e da:g~1i enti o assod.azlio
ni d:i cui al ~nede:si1m,o rurticolo 86 nonchè ·dagli 
iscritti, ai fini dell'ap;plicazione deUa presente 
lewge, sono esenti da t:assa di boUo ·e d i reg•i
·stro. 




